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Segretaria assenteista: 
un anno e 11 mesi al 
deputato Cangi (Psi) 

MILANO — L'n anno e undici mesi di reclusione (con il benefi
cio della condizionale) e sospensione dai pubblici uffici per la 
durata della pena: la VII Sezione del Tribunale penale ha pro
nunciato la sua condanna contro Giorgio Cangi, deputato socia
lista, ex \ice presidente della Regione Lombardia, responsabile 
amministrati*o del Psi, amministratore de l'Avariti!. Gang» era 
stato rinviato a giudizio, con l'autorizzazione a procedere della 
Camera, per i reati di concorso in falso e truffa alla Regione 
Lombardia, per la vicenda della segretaria superassenteista. 
Virginia Gianni, dipendente della Regione, addetta personal
mente all'adora vice presidente della giunta, aveva seguito il 
•principale» a Roma quando questi, nelle elezioni del '79, venne 
eletto al Parlamento. Il per tre anni e mezzo, fino a che l'imbro
glio fu scoperto, lavorò a Umpo pieno per il neo-onorevole, senza 
più mettere piede negli uffici del •Pirellone- ma continuando a 
percepire lo stipendio di dipendente regionale. Anzi, ottenne 
anche qualche avanzamento. Virginia Gianni è stata già con
dannata in primo e secondo grado, e con lei il suo caposervizio 
alla Regione, Dante Marro. che le forni la necessaria copertura, 
a un anno e otto mesi di reclusione. Ma l'indagine continuò per 
accertare se l'arrangiamento non fosse stato ispirato proprio da 
Gangi. K un anno fa si arrivò anche per lui al rinvio a giudizio. 
Il processo venne poi rinviato perche l'onorevole presentò ai 
giudici un certificato medico. Al processo Giorgio Cangi (per il 
quale il Pm Filippo Gnsolia aveva chiesto due anni e mezzo) 
non si e presentato: era in partenza per Lima, dove intendeva 
partecipare al congresso dell'Internazionale Socialista. 

Ecco l'estate e i primi ingorghi 
BOLOGNA — Non c'è niente da fare, estate è sinonimo, anche, 
di interminabili code sull'autostrada. Ed ecco che allo scoccare 
della nuova stagione, puntuale, ieri il primo ingorgo sul raccor
do (nella foto) che dalla Al porta all'autostrada del mare AH. 
Un primo assaggio di stagione che si preannuncia promettente. 

Incinta di 5 
abortisce 

Nascono 2 
LONDRA — Gli embrioni di 
tre gemelli su cinque sono sta
ti uccisi dai medici nel grembo 
della madre in Olanda. Lo ha 
rivelato ieri la rivista scientifi
ca «Lancel» pubblicata a Lon
dra. È il primo caso di «aborto 
selettivo*. I due gemelli -su
perstiti» sono venuti alla luce 
qualche giorno fa e sono in ot
tima salute. La madre, il cui 
nome viene tenuto segreto, ha 
34 anni. Aveva già un bambi
no, ne voleva un secondo. Si 
era sottoposta a una cura or
monale per aumentare la fer
tilità nella clinica, universita
ria di Leiden, in Olanda. 
Quando però aveva scoperto 
di essere incinta non di un fi
glio ma di cinque, era rimasta 
sconvolta e aveva chiesto di 
abortire. I quattro specialisti 
che l'avevano in cura le aveva
no allora proposto di tenere in 
\ ita soltanto due dei nascituri. 
Quando la donna è entrata in 
camera operatoria la gravi-
danzaduravada lOscttimane. 

Pavarotti 
in Cina con 

suspence 
G£NO\A — Lo speciale «jum
bo" Alitalia sul quale era salito 
Luciano Pavarotti insieme a 
cantanti orchestrali, tecnici e 
personale del teatro comunale 
dell'opera diretto a Pechino e 
partito ieri con tre ore di ritar
do sull'orario di volo previsto. 
Il ritardo e stato provocato da 
una telefonata anonima giun
ta verso le 12,15 in cui si in
neggiava alla Palestina e si co-
municava che l'aereo sarebbe 
saltato in aria entro pochi mi
nuti. La polizia ha fatto imme
diatamente scendere i passeg
geri del «jumbo» (circa 300) e 
saricare i bagagli. Tutto e sta
to accuratamente controllato 
(compreso le -trenette", i mille 
mazzi di basilico ed i dieci chi
li di «fiorentine» che due cuo
chi genovesi hanno portato 
con sé per cucinare adeguati 
pranzetti al famoso tenore). 
Per fortuna si e trattato di un 
allarme infondato e l'aereo, 
con il suo carico di melodram
ma. e potuto ripartire alle 
15,20. 

Torino-Parigi in 5 ore 
con il traforo ferroviario 
del Gran San Bernardo 

Dal nostro inviato 
AOSTA — Visto che i nove decimi della nostra 
rete Fs risalgono a oltre ottantanni fa, facen
doci occupare a pieno titolo il posto di fanalino 
di coda nella Cee, godiamoci almeno un'evasio
ne nel futuribile delle ferrovie. Che ne dite di 
una linea veloce transalpina che allacci Aosta a 
JVIartigny nel Canton Val lese, innestandosi at
traverso il Gran San Bernardo sulla grande 
direttrice tra il Mediterraneo e i Paesi dell'Eu
ropa centro-occidentale, Gran Bretagna com
presa? Sarebbe una realizzazione formidabile. 
Con una lunghezza di soli 65-70 chilometri, di 
cui la meta in galleria e due terzi circa in terri
torio italiano, questa «direttissima» colleglle
rebbe le nostre progettate linee ad alta velocita 
(la Torino-Venezia e la Milano-Napoli) con 
quelle francesi e tedesche, consentendo notevo
li risparmi sui costi di trasporto e soprattutto 
sui tempi di percorrenza. Esempio: da Torino e 
dall'area di Tecnocity a Parigi in meno di cin
que ore, e, quando ci sarà il tunnel sotto la 
Manica, fino a Londra in sette ore. Le merci 
giungerebbero a destinazione con straordina
ria rapidità, esaltando la convenienza del mez
zo su rotaia rispetto alla strada. Ma ci si arrive
rà? La Regione autonoma della Valle d'Aosta 
sembra convinta di s), e si è fatta promotrice 
del progetto per il traforo ferroviario del Gran 

San Bernardo che è stato presentato nel corso 
di una cerimonia ufficiale con la partecipazio
ne dei rappresentanti del governo cantonale 
vallesano. Il punto d'appoggio «ideologico» è il 
•Master pian» dei trasporti europei in fase di 
elaborazione alla Cee, che dovrebbe ridisegna
re l'intera rete dei tracciati ferroviari e sostene* 
re la necessità di nuovi trafori ferroviari alpini 
per razionalizzare i traffici nord-sud. Sembra 
che anche l'organismo internazionale degli in
dustriali, la «Tavola rotonda», sia intenzionato 
a sostenere la scelta di quei tunnel transalpini 
che possono rappresentare un forte incentivo 
per gli scambi internazionali. Dei tempi e dei 
costi non si è parlato. Per ora di «concreto» c'è 
solo l'intenzione della Valle d'Aosta e del Canto* 
ne elvetico di procedere di comune accordo per 
ottenere l'assenso e una parte almeno dei fi
nanziamenti dai rispettivi governi centrali. 
Che il progetto Gran San Bernardo risponda a 
esigenze oggettive è indubitabile. In quindici 
anni il trasporto merci su rotaia in Italia st è 
dimezzato passando dal 30 al 15 per cento del 
totale, mentre Paesi come la Germania e la 
Francia hanno continuato a incrementare il 
trasporto ferroviario. Anche il piano generale 
dei trasporti riconosce la necessita di potenzia
re rapidamente il sistema su rotaia. , 

Pier Giorgio Betti 

Dopo la condanna a 14 anni di reclusione per l'omicidio di D'Alessio 

rry saluta, torna in cella 
Ma il drammone non è finito 
ricomincerà tutto in Appello 

Una «vita sprecata» stupidamente - I giorni del processo - Le serate con gli 
amici e la cocaina - Dal pubblico né fischi né applausi per la sentenza 

MILANO— Un lieve cenno del 
capo di Terry Broome prima di 
sparire in mezzo ai carabinieri. 
Voleva dire che era contenta, 
ripetere «It's wonderful» («E 
meraviglioso») come aveva sus
surrato dopo che il pubblico 
ministero aveva chiesto per il 
suo delitto 15 anni di carcere'' 
Terry Broome sparisce agli oc
chi del pubblico che ha applau
dito i suoi difensori, che si è 
commosso ascoltando le loro 
arringhe, che ha atteso otto ore 
per conoscere la conclusione di 
questa vicenda così ricca di 
classici ingredienti: denaro, 
sesso, cocaina, violenza, morte; 
sparisce agli occhi degli insa
ziabili fotografi che continuano 
a scattare immagini con mania
cale accanimento; sparisce ai 
nostri occhi di cronisti attenti a 
spiare le sue reazioni, quelle 
della sorella Donna che scoppia 
in lacrime, quelle della madre 
con il suo aspetto di perfetta 
massaia, che crede nelFAmeri-
ca e nella crostata di mele; spa
risce agli occhi dei suoi compa
gni di avventure, di party pieni 
di noia e di cocaina: Carlo Ca
bassi, Claudio Caccia. Giorgio 
Rotti, il suo iqua.-i fidanzato.; 
sparisce agii occhi della Corte 
che per otto ore ha discusso di 
lei, dei tre playboy e che l'ha 
condannata a 14 anni di carce
re. Terry- Broome pa ŝa in fret
ta, destinazione carcere di Ber
gamo. di fianco alla Corte, 
quattro donne su otto giudici, 
tre giurate e il giudice a latere 
che per giorni l'hanno avuta 
davanti, che hanno ascoltato le 
sue ultime parole prima che si 
ritirassero, con i giurati uomini 
e il presidente, in camera di 
consiglio 

È finito il primo atto del 
drammone, un processo pieno 
di passioni da parte del pubbli
co. dopo quelli tragicamente 
aridi degli -anni di piombo*. Fi
nisce il primo atto nel drammo
ne e nell'aula affollata manca
no alcuni protagonisti. Manca 
Chervl Stevens. la vedova di 
Francesco D'Aiessio. l'uomo 
che Terry Broome ha ucciso in 
una calda alba de) 26 giugno di 
due anni fa Chervl Stevens che 
non ha creduto af racconto del
l'omicida. che durante la sua 
deposizione continuava a scuo
tere la testa, mormorando: «As
surdo. assurdo, ma come pote
va fare tutto questo una che 
non c'era con la testa0» Cheryl 
Stevens. anche lei fotomodella, 
sposata al figlio del .re dei ca
valli», beila, alta, magra, la fac
cia dura, convinta che qualcu
no. Giorgio Rotti, abbia aiutato 
Terry Broome in quella tragica 
mattina: Chervl. divisa dal suo
cero da un rancore p:eno di sol
di; Chervl che ha vinto la prima 
mano della partita con la vita 
sposando Francesco D'Alessio 
ma che ha perso la seconda, 
quando si sono divisi e poi 
quando quella ragazza con il 
naso ail'insu le ha ucciso il ma
nto a rivoltellate. Manca Carlo 
D'Alessio, l'avvocato diventato 
ricco comprando e vendendo 
cavalli da corsa, padre della vit
tima. In aula ha difeso la me
moria del figlio, impietosamen
te accusato da Terry Broome e 
dai suoi amici di essere un vol
gare e un violento. Manca Cat
to D'Alessio, una maschera di 
durezza che alia pnma udienza, 
riferendosi alla nuora, l'ha defi
nita: «Quella schifosa». Un uo
mo duro che. dicono le chiac
chiere che riempiono la lunga 
attesa deila sentenza, ha rovi
nato il figlio proprio con la sua 
durezza Un auro che. di fronte 
agli Applaudi con cui il pubblico 
ha salutato le arrr.ghe dei di
fensori. ha detto- «Non mi piace 
la geme che applaude le putta
ne*. 

Il pubblico sfolla, non ha ap
plaudito né fischiato la senten
za. Terry Broome corre sul cel
lulare verso il carcere dove, di

Carlo Cabassi. Claudio Caccia e Giorgio Rotti. A destra, Terry 
Broome 

MILANO — Contro la senten
za che condanna Terry Broo
me a 14 anni di carcere hanno 
presentato appello ieri i difen
sori della fotomodella ameri
cana. Il pubblico ministero in
vece, soddisfatto della pena in
flitta a Terry Broome, solo 
d'un anno inferiore a quella 
richiesta, ha presentato appel
lo per la parte della sentenza 
che riguarda Giorgio Rotti e 
Carlo Cabassi, condannati ri
spettivamente ad un anno e 10 
mesi ed un anno e nove mesi 
contro i 5 anni e quattro mesi 
richiesti per il primo ed i due 
anni e sette mesi per il secon
do. Anche nel caso di questi 
due imputati infatti la Corte 
aveva accettato le imputazio
ni riconosciute dal Pm. 

Una sentenza equa, nessuno 
ha il «diritto di uccidere» 

E così, finalmente. Il caso Terry 
Broom è chiuso: fino al giudizio di 
appello non dovremmo più sentirne 
parlare. E lo credo che sia un gran 
bene: nel corso del processo Infatti, 
è emerso, nel pubblico che lo ha se
guito, un atteggiamento che lo ere' 
do dovrebbe dare a pensare, e non 
poco. L'opinione pubblica, in so' 
stanza, riteneva Terry Broom inno-
cente. E perché? Per pietà per una 
povera ragazza illusa, sfruttata, of' 
fesa da uomini ricchi e volgari, che 
credevano, per quel quattro soldi 
che avevano, di poter spadroneg
giare, umiliare e usare come vole
vano una donna? Anche per questo, 
ma non solo. Quello che colpisce, in 
questa vicenda, è l'idea — inespres
sa ma chiarissima — che Terry al
tro non ha fatto che far giustizia, 
eliminando l'esponente di un mon
do che l'opinione pubblica ha con
dannato, peraltro non senza ambi
guità: al disprezzo per la vittima e 

per il suo mondo, infatti, si univa In 
modo evidente un'inconfessata, ir
refrenabile curiosità per uno stile 
di vita nel quale sesso, donne e dro
ga venivano consumati come fast 
food. Afa al di là di questo, quel che 
si leggeva In primo luogo nelle rea
zioni del pubblico era un'idea Inac
cettabile: Terry aveva del buoni 
motivi per uccidere D'Alessio. Il 
passo per giungere alla conclusione 
che D'Alessio meritava la morte è 
molto breve: ed è questo 11 discorso 
Inaccettabile e pericoloso. Il fonda
mento del vivere civile sta proprio 
nel principio secondo il quale nes
suno può farsi giustizia, neppure 
se, In ipotesi, ha tutte le ragioni del 
mondo per farlo. Lo Stato, In un 
momento assai lontano nel tempo, 
sostituendosi come 'unico* giusti
ziere ai privati che sino a quel mo-
men to a vevano la va to nel sangue le 
offese subite, ha garantito e conti
nua a garantire la sopravvivenza 

civile e l'oggettività del castigo. 
Ammettere che 11 giudizio mora

le sulla vittima possa incidere sulla 
pena, se non addirittura portare a 
non applicarla, vuole dire Introdur
re nell'amministrazione della giu
stizia un inaccettabile giudizio mo
rale, secondo 11 quale l'uccisione di 
un 'cattivo* è meno grave dell'ucci
sione di un *buono; per non dire 
che è giustificata. Cos'altro è que
sto se non una pericolosa conces
sione al principio della giustìzia 
privata? Ècco perché lo penso che 
la pena Inflitta a Terry Broom sia 
stata equa. Il nostro codice penale 
prevede per l'omicidio (volontario, 
ma non premeditato) una pena 
'edittale* che va da un minimo di 21 
a un massimo di 24 anni. A Terry 
Broom sono state concesse le atte
nuanti, che comportano lo sgravio 
fino a un terzo della pena, e che nel 
suo caso (per portare la condanna a 
14 anni) sono state applicate sulla 
pena minima di 21 anni. Certo, la 

privazione della libertà personale è 
una pena atroce, e 14 anni In carce
re sono un tempo Infinito. 

Ma la pena esiste, nel nostro or
dinamento, e lo penso debba conti
nuare a esistere, al di là delle utopie 
degli abolizionisti a oltranza: e lo 
penso proprio perché abolirla vor
rebbe dire in trodurre una spinta In
controllabile al ricorso alla 'ragion 
fattasi*. 114 anni ai quali è stata 
condannata Terry Broom possono 
sembrare troppi solo In un'ottica 
più generale, che consideri l'oppor
tunità di ridurre, riformando il co
dice penale le pene edittali, che in 
effetti, quanto meno a mio giudizio, 
sono eccessivamente alte. Ma se vo
gliamo parlare di questo problema 
—,elo credo che lo si dovrebbe fare 
— facciamolo in generale e nelle se
di competenti: non facclamne una 
questione relativa solo a Terry 
Broom. 

Eva Cantarella 

ce. ha ritrovato il suo equili
brio. il calore di rapporti umani 
con terroriste dissociate, dopo 
l'inferno della droga. 

Sfolla la corte. II presidente 
Antonino Cusumano, cortese. 
ironico, paziente. Solo due vol
te si è arrabbiato: quando, dopo 
che aveva pronunciato la paro
la «ammucchiata* c'è stata una 
risata in aula; e quando la gente 
ha battuto le mani agli avvocati 
difensori II giudice a latere Ro
sa Peiizzi, una bella signora. Gli 
esperti dicono che sia tanto 
brava quanto dura, col suo ri
gore di Comunione e Liberazio
ne. Sfollano i giurati che si sono 
tolti quella anacronistica fascia 

tricolore e ai quali le chiacchie
re che si alternavano alie siga
rette nelle otto ore di attesa at
tribuivano la lunga durata del
la camera di consiglio. 

Se ne va il Pm Maiga, con la 
sua aria da studente «secchio
ne». 

Terry Broome sta correndo 
verso Bergamo. Giorgio Rotti, 
al quale una signora ha addirit
tura chiesto un autografo come 
•fidanzato« di Terry Broome, 
grande, grosso e grossolano, do
po av er rischiato cinque anni di 
carcere ed essere stato condan
nato a un anno e 10 mesi, si 
allontana in preda ad un inter
rogativo che lo tormenta: «Es

sendo stato invitato ad un ma
trimonio, devo o no mettermi lo 
smoking? Se non Io metto sem
bra che me ne freghi del matri
monio e degli invitati. Se lo 
metto sembra che festeggi 
qualcosa». E se ne va nella not
te con questo inquietante dub
bio. 

Carlo Cabassi si allontana 
rapidamente. Uno dei suoi di
fensori (ne aveva ben tre, po
tenza del nome e del denaro) lo 
ha dipinto come un perfetto 
gentiluomo, un amico leale del
ia vittima, che ne spostò il cor
po morente «perché la porta 
non ne oltraggiasse le gambe». 
Ha avuto una condanna a un 

anno e nove mesi per via della 
cocaina spacciata. Si allontana 
con la sua aria che oscilla tra 
quella di un professore di liceo 
e di un tranquillo uomo d'affa
ri. Si allontana nella strada or
mai deserta anche Claudio 
Caccia, un omone. tranquillo re 
dell'effimero, il meno arrogan
te e sfuggente dei tre, quattro 
mesi per falsa testimonianza. 

II primo atto del drammone 
è finito. «Non ci vediamo più 
noi tre dopo il fatto* ha detto 
qualche giorno fa Giorgio Rot
ti. Chissà come n'empiranno le 
loro serate, dopo i giorni tra
scorsi seduti sulla scomoda 
panca degli imputati a piede li
bero, giudicati e condannati da 

quella specie di giurìa che è sta
to il pubblico? 

Terry Broome corre sul cel
lulare verso Bergamo, il moder
no carcere dove ha ritrovato se 
stessa dopo tanti anni allo 
sbando. Forse è una delle poche 
volte in cui il carcere significa 
sul serio redenzione, riscatto, 
recupero. La giustizia ha giudi
cato Terry Broome. Io mi limi
to a dire che provo una grande 
tristezza, una grande pena pen
sando che una ragazza di ven-
totto anni trovi la serenità solo 
in galera, dove gli altri la per
dono. 

Ennio Elena 

Rapito a Nuoro un giovane allevatore 
NUORO — Un allevatore, Gonarto 
Serra di 26 anni di Nuoro, é stato 
rapito venerdì notte nelle campagne 
di Orotelll. Serra è stato prelevato da 
tre banditi mascherati che hanno 
fatto Irruzione, armi In pugno, nel
l'ovile dove l'allevatore dormiva con 
un fratello minore e un dipendente. 
Dopo averli legati e imbavagliati i 
banditi hanno deciso di portare via il 
maggiore del fratelli Serra. 

L'allarme ai carabinieri è stato da
to un'ora dopo 11 rapimento. Imme
diatamente e scattato il plano anti-
sequestri In tutta la provincia. Poli
zia e carabinieri hanno Istituito posti 
di blocco e controllo nel passaggi so
litamente scelti dal fuorilegge per 

raggiungere 11 Supramonte. Secondo 
una prima sommaria ricostruzione 
del rapimento I tre banditi avrebbero 
fatto irruzione con la forza nell'ovile 
dei Serra in località «Sa tanca noa», 
dopo aver tentato di farsi aprire la 
porta con un espediente. Il rapimen
to è avvenuto in due tempi. Poco pri
ma di mezzanotte t tre banditi hanno 
fatto irruzione nell'ovile sorpren
dendo nel sonno Gonarto Serra e 
Salvatore Padedda. Mentre 11 stava
no immoblllzzando ! fuorilegge han
no sentito ti rumore del motore.del-
l'auto di Salvatore Serra che stava 
sopraggiungendo e si sono appostati. 
Quando il giovane è sceso dall'auto 
gli sono saltati addosso bloccandolo. 
Hanno poi deciso di portar via il fra

tello maggiore. 
Salvatore Serra e Padedda sono 

riusciti a slegarsi solo dopo un'ora e 
mezzo e si sono recati a Orotelll dove 
hanno denunciato 11 sequestro al ca
rabinieri. Quello di Gonario Serra è 
11 secondo rapimento commesso 
quest'anno In Sardegna. Il 15 mag
gio scorso era stato sequestrato Se
bastiano Sanna tra Nuoro e Orotelll. 
Il possidente alcune ore più tardi era 
stato lasciato libero dal banditi, cir
condati dalle forze dell'ordine. 

Anche in questo caso circa un mi
glialo di uomini, tra polizia e carabi
nieri, sono Impegnati nelle ricerche 
dell'uomo, anche con elicotteri ed 
unità clnofile. 

Una pattuglia della polizia ha tro
vato Ieri, alla periferia di Nuoro, la 
«Opel record* usata per portar via 
l'ostaggio. Gli investigatori stanno 
interrogando II fratello minore del 
rapito, Salvatore, di 24 anni, e il ser-
vopastore Salvatore Padedda, di 39 
anni, di Orotelll. 

Gonario Serra appartiene ad una 
famiglia di allevatori che con il lavo
ro di generazioni ha messo su un'a
zienda moderna di allevamento con 
bestiame ovino, bovino, suino ed 
equino nelle campagne di Orotelll. A 
giudizio degli inquirenti, si tratta di 
un tipico sequestro di persona a sco
po di estorsione sul versante agro
pastorale, 

Improbabile una sua scarcerazione a tempi brevi 

Pazienza vuol parlare? 
Magistrati prudenti: 

«Lo vedremo martedì» 
Per lo 007 allestita una cucina da campo, ma la scelta delle 
Nuove è criticata - Rimarrà in Italia fino al secondo processo 

MILANO - Gli porgono i cibi 
cucinati per la mensa degli 
agenti di custodia. Poco ap
petitosi, ma certamente im
muni da veleni. «Prima li 
mangiamo noi», dice una 
guardia delle «Nuove», dove 
Francesco Pazienza è rin
chiuso dal primo pomeriggio 
di giovedì. Televisione, gior
nali, guardato a vista, ma 
niente telecamere puntate 
sulla privacy. Il circuito 
chiuso è per ora solo un pro
getto. L'intera «sezione spe
ciale» tutta per lui, le celle 
svuotate in tutta fretta, gio
vedì mattina, quando il «de
tenuto eccellente» stava per 
ultimare il volo New York-
Milano. Per far posto a Pa
zienza, i detenuti dello «spe
ciale», una costruzione nuo
va e dotata di tutti I servizi, 
sono stati scaraventati in 
una delle bolge più malfa
mata delle «Nuove», la disa
giata «sezione transiti» dove 
un tempo c'erano 1 bagni, 
senza luce diretta e con l'aria 
nauseabonda che ristagna: 
una quindicina di celle con le 
lampadine elettriche sempre 
accese. Ma poi, nonostante le 
precauzioni. Pazienza è pro
prio al sicuro? II ministero 
ha spedito a Torino un uffi
ciale, ma nell'equipe adibita 
alio «speciale* compaiono 
nomi di guardie chiacchiera
te, gente che ha avuto anche 
denunce per maltrattamen
ti, gente «gradita» all'ex di
rettore generale Slstl, quello 
del caso Cirillo, che aveva 
consentito qualche «strano* 
incontro In carcere tra ca-
morra-Br-servizl segreti. «Se 
davvero si vuole non solo ga
rantire la «sicurezza* di Pa
zienza, ammesso che esista 
un siffatto problema, ma an
che un ambiente immune da 
eventuali pressioni, allora 
bisogna concludere che To
rino non è la sede adatta», 
commenta un agente che co
nosce a fondo il carcere tori
nese. A questo punto sarebbe 
interessante sapere chi ha 
suggerito di spedire Pazien
za alle «Nuove», costringen
do tra l'altro a lunghe tra
sferte l magistrati milanesi 
che devono interrogarlo. 

II primo «rendez-vous» con 
1 giudici è fissato per marte
dì. Una vigilia carica di in
terrogativi. Parlerà? Non 
parlerà? I magistrati non 
danno credito alle indiscre
zioni secondo cui Francesco 
Pazienza si deciderebbe a 
cantare purché Io rimettano 
in libertà. Vogliono prima 
saggiare la disponibilità del
l'Imputato. Anche se, per ora 
defilato sullo sfondo dell'o
rizzonte processuale e in at
tesa che il difensore, Nino 
Mazzarita, Io Umetta in pri
mo plano con un'istanza, si 
Intrawede il problema della 
eventuale liberazione di Pa
zienza per decorrenza del 
termini della custodia caute
lare. La domanda è; quando 
e come Pazienza può ritor
nare libero? Spiega il dottor 
Pizzi: «È già accaduto con 
Tassan Din e Carboni. Per il 
reato di bancarotta, di cui 
Pazienza risponde, il termi
ne è di un anno. In teoria Pa
zienza ha già già trascorso 
questo periodo nel carcere di 
New York, ma la Cassazione 
ha stabilito che di quel tem
po non si tiene conto se l'im
putato ha Impedito Io svolgi
mento di atti Istruttori im
portanti». Dell'anno e mezzo 
che Pazienza ha vissuto nel 
Correctional Center di Man
hattan, solo pochi mesi — gli 
ultimi due, torse tre — po
trebbero rientrare nel con
teggio. Prima Infatti Pazien
za si era opposto all'estradi-

Francesco Pazienza 

zione. L'uomo d'affari dun
que potrebbe essere scarce
rato tra nove, dieci mesi, per 
decorrenza dei termini, ma i 
magistrati possono anticipa
re la scadenza, accogliendo 
eventuali istanze del difen
sore. Una volta fuori dal car
cere, Pazienza sarà tenuto a 
rimanere in Italia, libero, in 
attesa che la sentenza diven
ti definitiva: un periodo che 
oggi non può essere previsto, 
ma che sarebbe brevissimo 
qualora l'imputato fosse 
prosciolto in istruttoria. 
«Una volta libero da penden
ze relative ai caso Calvo-
Ambrosiano, Pazienza avrà 
30 giorni di tempo entro 1 
quali, secondo il trattato di 
estradizione italo-america
no, dovrà decidere di espa
triare, in qualsiasi parte del 
mondo, oppure rimanere In 

Italia. In quest'ultimo caso, 
scaduti i 30 giorni, potrà es
sere perseguito per altre ipo
tesi di reato». Quindi, a meno 
che Pazienza decida di ri
spondere, rinunciando al 
principio di specialità, le «ve
rità» che ha da rivelare al 
magistrati di Bologna e di 
Roma dovranno fare una 
lunghissima anticamera. E 
se Pazienza, parlando di Cai' 
vi, dovesse fare dichiarazioni 
sulla strage di Bologna o su 
altre vicende giudiziarie che 
Io riguardano? «MI sembra 
una eventualità molto 
astratta», dice il PM Pierluigi 
Dell'Osso. «Se farà dichiara
zioni, noi le verbalizzeremo, 
come è nostro dovere. Fuori 
dal caso Ambrosiano, Pa
zienza ha la facoltà di non 
rispondere». 

Giovanni Laccabò 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesta 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SUL. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
18 30 
20 27 
19 29 
17 29 
14 30 
16 27 
17 24 
18 31 
16 28 
16 26 
16 26 
14 24 
16 27 
12 22 
15 27 
15 25 
14 20 
15 25 
15 27 
12 21 
20 25 
20 28 
20 26 
20 27 
17 29 
14 30 
16 25 
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SITUAZIONE — L'azione dea* batta pressione erte nei giorni «corti he 
metìtemrto euR'rtawe condizioni di marcata htatabifita * praticamente 
cesse». Al tuo poeto ti va Instaurando una distribuzione dì atta pres
sione atmotferica che dette regioni erricene ti ««tonde fino et Mediter
raneo. et'Europe centrale e ella penttola teendintve. Nedo «tesso 
tempo ti profila anche un coovogfiomento dì arie celde di provenienza 
moHdionolo. 
•t TEMPO M ITALIA — Sulle regioni eettentrloneR. sul goffo Boère. 
tulle fatele tirrenica • twHe Sardegne condizioni prevalenti di tempo 
buono carette*tzxata da dolo ««reno o «certamente nuvoloso. Suite 
altre toceffte delle pentodo tempo vorlebfle con elternanza di ennuvo-
lementi • ecnetrrre; gR ennuvolementl eerenno più eccentueti durante 
le ora pomerJdlene • In porrJcoiere tu protsrmrte dtlle zone eppenninl-
ehe. Temperatura generefmenf e m eumento. 
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